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744~  DELL’ HISTORIA VENETA

ftimoli della gloria, rimetteva le truppe rotte, e conduceva
le pit intere alla pugna. Il Gaflion coll’ cmpito natural de’
Franceft urto [ ala finiftra degli' Spagnuoli in tal modo, che
la Cavalleria non pote foftenerlo. N'era Generale il Duca d-
Alburquerque , pervenuto a quel grado per favore del Melo;
& eglt appunto, immemore del pericolo publico, ¢ del pro-’
prio decoro, fir il primo a darfi alla fuga ; onde il refto lo
feguito facilmente. All hora\il Gaflion diede ~alla coda dell
ala diritta, che vittoriofa, profeguendo il vantaggio, appena
haveva potuto alquanto arreftarfi dal Signor di Scirot, che
opportunamente col corpo di riferva fiesa moffo a incontrar.
la. Ma, d"improvifo fentendofi alle fpalle colpita, piegd, &
in fine, ced¢ totalmente. La’' Fanteria, che confifteva di fio-
rita militia d’ Traliani , e Spagnuoli , refifte con prucve di gran-

~de coraggio, quanto le venne permeflo. Il Matchefe: di Fou.

tene , {uo Generale ; havendo per-la podagra impedito I’ ufo
de’ piedi, mori in fedia alla refta de’ Battaglioni con gran nu-
mero di foldati, de¢’qualifi videro giacere i cadaveri in ordi.
nanza, tanto immobili s’ havevano tenuti nel pofto. Molti,
lafciate I" armi, con la fuga procuraronolo {campo s e tra que-
fti'T Melo, dopo haver dato pruove pig d’ardire, che d’efpe-
rienza, gittato , per non eflere conofciuto, il baftone del co-
mando, fi falvo di buon paflo. Altri cinque f{quadroni, ri-
ftreteifi infieme, foftennero lungamente I empito del Giaflon ,
non volendo vendere la vita, chea prezzo di grandifiimo fan-
gue. Ma quefti abbandonati, e cinti da’ Franceft, che vole-
vano in finefar condurre il Cannone per cfpugnarli, {i con-
vennero rendere. Scimila furono i prigioni, che col cannone,
bagaglio, ¢ numero grande d’ Infegne reftarono in potere de’
Francefi, de’ qualifi trovo non pitdi due mila manearne, L
Anghien, caldo dalla bartaglia ; e per la vittoria feroce, fi
gitto, nel Paefe nemico, non tanto con incendii, rifarcendo 1
danni alla Tirafche inferiti, quanto fperando in quella confter-

* natione d’animi qualche grande rivolta. Ma j Fiamminghi,

offervando anche la Francia, per Ia morte del Reé, vacillan-
te , fi contennero quieti . Applicd per tanto a ‘pitt profitte-
voli acquifti , affediando Theonuille , che per I importanza
del {ito nel Lutzemburg tentata alrre volte, hora dopo fan-

gul-
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